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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via G. Gentile, 42 - BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
All’Assessorato competente
Agli Uffici competenti
SEDI

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta in ordine all’esclusione di Foggia dal tracciato della Via Francigena approvato dalla Regione Puglia.
La sottoscritta Rosa Barone, Consigliere Regionale del Movimento 5 Stelle espone quanto segue.

PREMESSO CHE
- La Via Francigena, via storica “verde” che permette di praticare un turismo culturale lento e sostenibile, visitando paesi di piccole e medie dimensioni e coinvolgendo associazioni locali, volontari, comuni, regioni, università, organizzazioni professionali, rappresenta un'attrattiva per diverse categorie di turisti mossi da motivazioni culturali, spirituali, sociali, sportive, ambientali, religiose; e proprio per tale ragione costituisce strumento utile per contribuire alla valorizzazione e promozione del patrimonio e dei siti culturali dei territori nonché delle destinazioni e aree d'interesse meno conosciute, in particolare le aree interne e le zone rurali.

- Consiglio d'Europa e Unione Europea sostengono gli Itinerari Culturali transnazionali per i valori che essi diffondono e per la capacità di promuovere dialogo interculturale, partecipazione democratica alla cultura, valorizzazione del patrimonio europeo, diversificazione dell'offerta turistica europea.

- Con DD.GG.RR n. 1333/2011 e n. 1675/2012 la Regione Puglia ha aderito all'Associazione Europea delle Vie Francigene (AEVF), referente unico dell'Itinerario culturale europeo ai sensi della Direttiva n. 98/4 e della Risoluzione n.2007/12 del Comitato del Ministri del Consiglio d'Europa, che svolge funzione di coordinamento e di governance a tutti i livelli istituzionali (locale, regionale, nazionale, europeo) e mette in relazione le associazioni locali europee che concorrono a migliorare fruibilità e animazione del percorso.
- Il Ministero italiano per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo (MIBACT) ha proposto alle Regioni italiane della Via Francigena un Accordo di attuazione dell'intervento n. 33 "Via Francigena" del Piano Stralcio "Cultura e Turismo", Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 che, per quanto attiene alla parte riguardante la Via Francigena nel Sud, richiede, tra l'altro, la redazione di una cartografia georeferenziata del tracciato, un documento di ricognizione sullo stato di conservazione, fruizione e accessibilità del percorso e delle schede progettuali di intervento, che la Regione Puglia ha approvato con DGR n.1181/2018.
- Con DGR 4 aprile 2019, n. 633 (rubricata: “Ex DGR n. 1174/2013: Approvazione tracciato del percorso pugliese delle Vie Francigene”) la Regione ha quindi approvato il tracciato del percorso pugliese della via Francigena.
CONSIDERATO CHE

- La città di Foggia è stata completamente esclusa da tutti gli itinerari della Via Francigena approvati dalla Regione Puglia con la citata DGR n. 633/19, percorso ratificato dall’Associazione Europea delle Vie Francigene. 
RILEVATO CHE

- La scelta della Regione di escludere (tra quelli pugliesi, solo) il capoluogo Dauno dal tracciato appare del tutto ingiustificato, essendo storicamente Foggia territorio di pellegrinaggio.

- La scelta della Regione appare peraltro illogica se confrontata con il contenuto  del “Piano di Valorizzazione del tracciato della via Francigena del sud” realizzato dal settore Assetto del Territorio della Provincia di Foggia, in sede di struttoria del tracciato, proprio su commissione della Regione (nell’ambito del progetto di eccellenza “Monti Dauni”). 
Tutto ciò premesso, considerato e rilevato, 
INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE 

per conoscere le ragioni che hanno indotto gli enti competenti a stralciare il capoluogo Dauno dal “tracciato del percorso pugliese delle Vie Francigene”, approvato con DGR 4 aprile 2019 n. 633, pur avendo l’apposita istruttoria della Provincia di Foggia, commissionata dalla Regione Puglia, riconosciuto la centralità di Foggia rispetto a detto percorso e tracciato.

Bari, 14 novembre 2019
Rosa Barone
